
UNI EN ISO  9001:2000

Direttore del Laboratorio      

Dr. Geol. Renato Bartolomei   

36040 TORRI DI QUARTESOLO (VICENZA) via degli Avieri n° 26   0444 38.94.95  fax 0444 26.34.13   e-mail : geotechna@tin.it

secondo D.M. 471 del 25.10.1999 e succ.

PROVE IN SITO
sondaggi meccanici a rotazione (terre e rocce)

campioni indisturbati-permeabilità Lefranc e Lugeon-piezometri 

prove infiltrometriche - prove scissometriche

prove penetrometriche statiche (CPT-CPTE-CPTU)

prove penetrometriche dinamiche (DPH-SCPT-SPT)

prove di carico su piastra circolare (da 30 a 76 cm)

SONDAGGI AMBIENTALI

nelle prove geotecniche

qualità

PROVE DI LABORATORIO
classificazione (limiti di Atterberg - analisi granulometrica)

compressione semplice e triassiale (UU-CIU-CID)

consolidazione edometrica-permeabilità- taglio diretto

costipamento AASHO-indice CBR in laboratorio - Los Angeles

Point Load Test - calcimetria - peso specifico - carbonati GVENETO
eologi
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www.geologi.it/veneto
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Avevamo visto giusto!

Quando ci siamo impegnati, insieme ai presidenti degli
Ordini e Collegi di Padova, a fondare prima il CUP Veneto,
poi una rete di Cup del Nord Italia e infine una rete di Cup
Nazionale per rilanciare e sostenere il ruolo politico rappre-
sentativo dei professionisti italiani, fino ad allora delegato al
distratto impegno dei consigli nazionali, avevamo proprio
visto giusto!

Il CUP Veneto ha voluto, con tenace e instancabile determi-
nazione del Consiglio Direttivo e del Presidente in carica,
realizzare la Rete Territoriale dei CUP prima fra tutte quella
del Nord Italia che comprende i Cup del Veneto, della Lom-
bardia, del Friuli, del Trentino Alto Adige, del Piemonte,
della Liguria e dell’Emilia Romagna.

Il FORUM delle professioni che si è svolto sabato 20
novembre u.s. nel Salone d’Onore della Fiera di Milano,
oltre ad aver riunito tutti i CUP provinciali e regionali del
Nord-Italia, ha chiamato anche i rappresentanti della politi-
ca nazionale che hanno definitivamente riconosciuto ai CUP,
nonostante le incomprensibili riserve delle associazioni sin-
dacali e delle associazioni di impresa, il ruolo di rappresen-
tanza delle professioni ai tavoli della concertazione regiona-
le e nazionale.

La rappresentatività degli Ordini e collegi professionali nella
grande manifestazione di sabato ha definitivamente e uffi-
cialmente avuto il placet politico al massimo livello e non a
caso erano presenti il sottosegretario al Lavoro e Previdenza
Brambilla, il Ministro per gli Affari regionali La Loggia, il
Presidente della Regione Lombardia Formigoni, l’Assessore
alla Formazione e Lavoro della Regione Veneto Raffaele
Grazia e infine il Ministro della Giustizia Castelli.

L’unità “politica” dei professionisti, ancora una volta traina-
ta dall’entusiasmo del Cup Veneto, e le grandi manifestazio-
ni messe in campo, sia in termini d’immagine che di rappre-
sentatività, hanno in qualche modo “costretto” la politica
nazionale, sia governativa che di opposizione, a riconosce
negli ordini e nei loro coordinamenti il “soggetto di diritto”
istituzionale di concertazione per il futuro delle professioni.

Confermiamo al CUP Padova, al CUP Veneto e al Cordina-
mento CUP del Nord Italia la nostra adesione perché, di
fatto, superando le difese corporative delle singole categorie
e le posizioni conflittuali dei singoli Ordini abbiamo final-
mente ottenuto la priorità assoluta della legge di “riforma
delle professioni”.

Nei prossimi giorni avremo la possibilità di verificare se il
risultato ottenuto dai CUP avrà il seguito auspicato. Fin
d’ora comunque è doveroso evidenziare la soddisfazione
degli ordini e collegi che hanno lavorato in sintonia per que-
sto grande risultato. E noi geologi siamo tra questi!

Dal CUP-VENETO
al FORUM
dei CUP
del Nord Italia!!

Editoriale

Dott. Geol. Gino BORELLA
Presidente O.R.G.V.
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COMUNE DI MONTECCHIO MAGGIORE
Provincia di Vicenza
36075 via Roma, 5

Montecchio Maggiore,
li 26 ottobre 2004

Egregio Studio Legale Ceruti
c.a. Avv.to Matteo Ceruti
Via All’Ara n. 8
45100 ROVIGO

OGGETTO: Competenze del geologo
nella redazione di relazioni geotecniche

Vista la Vostra lettera giunta presso que-
sto Comune in data 17.09.04 con prot. n.
34749, a mezzo della quale evidenziavaTe
che risulta non coretto non accettare indagi-
ni geotecniche sottoscritte da geologo abili-
tato;

Assunte informazioni del caso;
Con la presente si comunica che questo

Ufficio provvederà ad accettare anche
relazioni geotecniche sottoscritte da geo-
logo abilitato;

Si ringrazia per le informazioni fornite e
si porgono distinti saluti.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
EDILIZIA PRIVATA 

E SPORTELLO UNICO
Dott. arch. Nadia Giovannini

2 novembre 2004

Spett.le
A.N.C.I. - Veneto

OGGETTO: Competenze professionali
per la redazione delle relazioni geotecni-
che

Il sottoscritto avv. Matteo Ceruti, in
nome e per conto dell’Ordine dei Geologi -
Regione del Veneto in persona del presiden-
te pro tempore dott. Gino Borella, si per-
mette di rappresentare a codesta spett.le
Associazione Nazionale Comuni Italiani
quanto segue.

Nel corso degli ultimi anni lo scrivente
Ordine professionale ha avuto occasione di
accertare differenti prassi applicative da
parte dei Comuni veneti relativamente alla
questione in oggetto.

Eppure la questione del professionista
abilitato a redigere la relazione geotecnica è
stata da tempo risolta dalla giurisprudenza
amministrativa che ha affermato che ai sensi
della legge 3 febbraio 1963 n. 112 rientrano
nelle competenze dei geologi le rilevazioni,
le indagini e le prove geotecniche di cui al
D.M. 11 marzo 1988 nonché la redazione
delle conseguenti relazioni (così dopo atten-
ta disamina il Cons. Stato, Sez. V, 4 maggio
1995, n. 701; in termini analoghi si era
peraltro già espresso il Consiglio di Stato in
sede consultiva: Sez. II, parere 25 marzo
1992, n. 164).

Tale ultimo orientamento è stato peral-

tro ribadito dalla più recente giurisprudenza
amministrativa (TAR Larche, 9 giugno
2000, n. 902; Cons. stato, Sez. VI, 29 gen-
naio 2002, n. 491, Pres. Giovannini, Rel.
Caringella).

D’altra parte, a sostegno di tali conclu-
sioni giurisdizionali milita, oltre che il rego-
lamento per gli esami di Stato di abilitazio-
ne all’esercizio della professione (DPR
981/1982) e il tariffario professionale dei
Geologi (DM del 18.11.1971), anche un
recente ulteriore dato normativo dal tenore
inequivoco.

Invero il D.P.R. 5 giugno 2001 n. 328
recante “Modifiche ed integrazioni della
disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per
l’esercizio dei alcune professioni, nonché
delle discipline dei relativi ordinamenti”
stabilisce che “formano oggetto dell’attività
professionale degli iscritti nella sezione A”
dell’albo dell’Ordine dei Geologi - cui spet-
ta il titolo professionale di Geologo e a cui
si accede dopo un esame di Stato articolato
in prove scritte orali e pratiche aventi ad
oggetto, tra l’altro, la “geotecnica” (art. 42,
comma 3) - “le indagini e la relazione geo-
tecnica” (art. 41, comma 1, lett. e).

Tanto precisato, ci si augura che codesta
spett.le Associazione possa fugare i dubbi
interpretativi delle Amministrazioni comuna-
li in ordine alla questione in oggetto impar-
tendo i più opportuni indirizzi operativi.

Si rimane a disposizione per ogni even-
tuale ulteriore chiarimento.

Con i più distinti saluti.

avv. Matteo Ceruti

attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine

ISCRIZIONI 
Albo Professionale

BERTOLDO Silvana
Bolzano Vicentino    01-10-04 n° 668

TRASFERIMENTI
da Albo Professionalead Elenco Speciale

FAVA Alessandro
Concordia S. VE    01-10-04 n° 129

da Elenco Speciale ad Albo Professionale 

FAVA Alessandro
Concordia S. VE    01-10-04 n° 669

CANCELLAZIONI

CESCO FRARE Mirco   Treviso
DE LAZZARI Amelia   Venezia

CREPAS Carlo Alessandro   Vicenza

IMPORTANTE!
ORDINE DEI GEOLOGI DELLA TOSCANA

Ai Sigg. Presidenti
degli Ordini Regionali dei Geologi

LORO SEDI
Firenze, 11 novembre 2004

prot.519/RU/vdo

Caro Presidente,

volevo informarti che il Consiglio dell’Ordine dei Geologi delal Toscana ha recen-
temente firmato una convenzione con l’Università di Pisa per l’espletamento di tirocinio
per laureandi e laureati della stessa Università presso le strutture professionali che si ren-
deranno disponibili.

Da un esame sulla provenienza degli iscritti al dipartimento di scienze della terra di
quella Università è emerso che una grande percentuale di essi proviene da altre regioni.

Sono pertanto a chiederti di dare pubblicità della convenzione anche agli iscritti
della tua regione sollecitando la loro disponibilità ad aderire all’iniziativa, ciò al fine di
consentire agli studenti residenti nella tua regione di poter espletare il tirocinio anche in
strutture più vicine a casa.

Certo della tua collaborazione, ti invio cordiali saluti.

Il Presidente
dott. geol. Vittorio d’Oriano

La convenzione è consultabile su: www.geologitoscana.it

Interno  48  27.12.2004  14:12  Pagina 5



VENETO GEOLOGI

6 Ordine dei Geologi Regione del Veneto

Il Presidente Borella 
scrive all’Assessore Giorgetti

20 maggio 2004
Prot. 190/db-GB/04

Al dott. Massimo Giorgetti
Assessore ai Lavori Pubblici
della Regione Veneto
Dorsoduto 3901, Palazzo Balbi
30123 VENEZIA 

OGGETTO: Richiesta di finanziamento Corso di formazione
per professionisti geologi in materia di sismica

Facciamo seguito all’incontro del 2.4.04 in cui, tra gli altri temi,
abbiamo affrontato la questione dell’applicazione dell’OPCM 3274
in materia di sismica.

Come ricorderà ci facciamo interpreti delle esigenze dei geologi
professionisti diffusi sul territorio di attivare un corso di formazione
sull’applicazione dell’OPCM. n. 3274, ad integrazione e completa-
mento di quanto già fatto dalla FOIV.

Come già anticipato, l’ordinanza prevede che le Regioni e gli
Ordini professionali, promuovano e realizzino programmi di forma-
zione volti ad assicurare una efficace applicazione delle disposizioni
contenute nella stessa.

Il Consiglio Regionale dell’Ordine dei Geologi del Veneto ha
predisposto il programma di massima, di cui Le anticipiamo una
scheda riassuntiva, per la realizzazione di un corso espressamente
diretto a geologi e funzionale alla specifica funzione che questi pro-
fessionisti svolgono in materia di protezione sismica, sia attraverso
indagini specifiche e mirate, sia attraverso la conoscenza del territo-
rio e il corretto inserimento degli interventi edificatori.

La chiediamo la disponibilità della Regione Veneto, attraverso il
Suo Assessorato, di patrocinare e finanziare questo corso di aggior-
namento per una categoria professionale che svolge da sempre un
importante ruolo di ricerca e di applicazione in materia sismica.

Restiamo in attesa di un Suo cortese urgente riscontro, in consi-
derazione dei tempi ristretti, per attivare il corso entro settembre e
con l’occasione porgiamo i migliori saluti.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
Dott. Geol. Danilo Belli Dott. Geol. Gino Borella

Associazione Nazionale Imprese Specializzate in Indagini Geognostiche

OGGETTO: Regione Veneto. Provvedimenti attuativi della Legge Regionale sui Lavori Pubblici

In relazione alla discussione della Legge in oggetto presso l’Osservatorio Regionale sui LL.PP. in corso in questi giorni, dove l’Or-
dine dei Geologi del Veneto partecipa attivamente come rappresentante dei propri iscritti, l’ANISIG si rende disponibile a dare il proprio
apporto ai lavori come rappresentante nazionale delle imprese specializzate nella geognostica, considerata la sempre maggiore impor-
tanza che assumono le indagini geotecniche nella realizzazione dei Lavori Pubblici.

In particolare, relativamente alla stesura del nuovo Prezziario Regionale dei Lavori Pubblici, si ritiene di far cosa gradita nel mette-
re a disposizione il prezziario dell’Associazione corredato dall’analisi delle voci e dalle Norme Tecniche. Il prezziario ANISIG, aggior-
nato nell’edizione del 2002, rappresenta una sintesi aggiornata dell’esperienza maturata nel corso degli anni ed è una sicura guida per i
lavori di indagine geotecnica ed ambientale in ambiti standard, come dimostra il recepimento dello stesso da parte di società private ed
enti pubblici, non ultima la Regione Piemonte e le Amministrazioni locali della stessa regione. Attualmente l’Associazione sta lavoran-
do alla stesura di un prezziario relativo alla Geofisica, avendo istituito una commissione di lavoro ad hoc.

Ringraziando per l’attenzione riservata alla nostra Associazione e sottolienando l’importanza fondamentale di una sinergia in mate-
ria di Lavori Pubblici tra gli Enti, gli Ordini Professionali e le varie associazioni di categoria, auspico la migliore riuscita dell’iniziativa
in un’ottica di proficua collaborazione.

I più cordiali saluti.
IL PRESIDENTE

Dott. Ing. Mauro Buzio

La risposta 
dell’Assessore Giorgetti

13 ottobre 2004

Al dott. Gino Borella
Presidente dell’Ordine dei Geologi
del Veneto - Via Vivaldi, 2
30171 MESTRE (VE)

OGGETTO: Richiesta di finanziamento Corso di formazione
per professionisti geologi in materia di sismica

Con nota n. 190/db-GB/04 del 20.05.2004, Codesto Ordine
Professionale ha richiesto un contributo regionale per la realizza-
zione di un Corso di Formazione per professionisti geologi in
materia di sismica.

In proposito si ricorda che l’Ordinanza 3274/2003, cui si fa
cenno nella predetta nota, ha portato notevoli innovazioni in rela-
zione ai contenuti tecnici delle disposizioni di calcolo per la rea-
lizzazione di manufatti in aree sismiche.

In conseguenza della medesima la Giunta Regionale, su pro-
posta della Federazione Regionale degli Ingegneri, ha contribuito
nel 2003, assieme alla federazione stessa e all’Università di Pado-
va, all’organizzazione di specifici corsi per l’aggiornamento degli
Ingegneri sulle nuove normative tecniche, peraltro senza alcun
onere er questa Amministrazione.

Trattandosi di corsi articolati in più mensilità si è recente-
mente provveduto alla loro temporanea sospensione in attesa
delle nuove disposizioni tecniche che dovrebbero essere prossi-
mamente emanate di concerto tra il Ministero Lavori Pubblici e il
Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri.

In attesa delle determinazioni che verranno assunte circa gli
adeguamenti normativi, si prende favorevolmente atto della pro-
posta di codesto Ordine e ci si riserva di fornire ulteriori notizie
in merito, segnalando però sin d’ora che non risultano possibili
contributi a carico del bilancio regionale per l’iniziativa in argo-
mento. 

Colgo l’occasione per porgerLe i migliori saluti.

L’ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI
Massimo Giorgetti

attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine
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attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine

Centro di Responsabilità 
“Affari istituzionali e promozionali”

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO”
E “COORDINAMENTO CON IL CONSIGLIO NAZIONALE”

Il capitolo contiene le spese sia della “attività di Consiglio” che
di “Coordinamento con il Consiglio Nazionale”, in passato poste
su due distinte unità previsionali di base. Infatti la distinzione tra
questi appare fittizia, poiché spesso vanno a coincidere (in parti-
colare, relativamente ai costi di trasferimento per riunioni sia di
coordinamento con il CNG che di coordinamento con gli altri
Ordini Regionali).

Per la previsione di spesa si è considerata l’analisi dei bilanci
degli anni precedenti.

Il seguente diagramma riporta l’andamento a partire dal 1997.
Si precisa che, a causa della sostituzione dello schema di bilan-
cio avvenuta nel 2001, i dati del periodo 1997-2000 sono solo
parzialmente confrontabili con quelli del periodo 2001-2003. I
valori sono, come sempre, per “competenza”.

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “CONVEGNI,
CORSI E PROMOZIONALI”

Per la previsione di spesa si sono considerate le attività che si
intendono programmare, nonché l’analisi dei bilanci degli anni
precedenti sintetizzati dal diagramma sottostante.

Questo capitolo di spesa presenta una previsione di spesa in
incremento. Ciò risponde ad un preciso obiettivo: rispondere in
modo sempre più incisivo e diversificato alla necessità di fare
dell’attività di formazione permanente uno dei cardini dell’atti-
vità dell’Ordine, come risulta dalle scelte dell’attuale Consiglio
che dalle proposte normative attualmente in discussione a livello
nazionale. L’attività di formazione in oggetto potrà essere svolta
sia direttamente dall’Ordine sia partecipando e promuovendo
iniziative in collaborazione e/o convenzione con l’Università, sia
con organismi interordine (Tecnamb, CUP…), sia con altre
forme da definire.

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “STAMPA”
Il valore delle uscite per la stampa è basato sui costi previsti

per pubblicazioni varie.

BILANCIO PREVENTIVO 2005
Note preliminari

Il bilancio è stato redatto secondo il dettato normativo previsto dalla
legge n. 208 del 21 giugno 1999 che dispone che gli enti e gli organismi
pubblici, di cui al decreto legislativo 29/1993, tra cui gli Ordini profes-
sionali, devono adeguare il sistema contabile ed i relativi bilanci alla
legge n. 94/1997. Inoltre si sono seguite le indicazioni della circolare n.
180 del 17 aprile 2003 del Consiglio Nazionale Geologi, contenente il
vigente schema di bilancio di previsione.

Il bilancio di previsione che qui si presenta rispecchia, nelle sue linee
generali, il bilancio preventivo dell’anno precedente ma con alcune lievi
modifiche di alcune voci di spesa.

Il bilancio, seguendo lo schema fornito dal Consiglio Nazionale, è
suddiviso, relativamente alle uscite, in Unità Previsionali di Base
(U.P.B.); esse sono raggruppate, peraltro seguendo fedelmente il sugge-
rimento formulato dalla circolare 148/2001 del Consiglio Nazionale, nei
due seguenti Centri di Responsabilità:

• Affari Istituzionali e Promozionali;
• Servizi Generali.
Relativamente alle entrate sono suddivise in:
• Entrate tributarie;
• Entrate extratributarie.
È da notare che i titoli III, IV, V, VI e VII non contengono, anche per

l’anno 2005, alcuna previsione di entrata.

Entrate
Relativamente alle entrate, come puntualmente notato in tutti i prece-

denti bilanci, si ha che la quasi totalità delle entrate stesse è rappresen-
tato da “entrate tributarie”, ovvero dalle quote annuali dovute dagli
iscritti all’Ordine Regionale.

Ciò è confermato dall’analisi dei trend delle altre voci di bilancio
(“entrate extratributarie”), relativamente ai 5 anni precedenti, da cui si
evidenzia che:
• le entrate per servizi sono esigue. In particolare le entrate per i “pare-

ri di congruità” già da diversi anni a livello modesto;
• le entrate straordinarie sono modeste e, negli anni in cui hanno rag-

giunto valori più considerevoli, divengono in sostanza delle “partite di
giro” in quanto legate a finanziamenti esterni (Enti pubblici) di ini-
ziative culturali promosse dall’Ordine dei Geologi;

• le entrate finanziarie sono di fatto trascurabili, a causa dei livelli
modesti degli interessi attivi su conti correnti postali o bancari.

Uscite
Relativamente alle spese, in generale, i criteri previsionali, da una

parte, considerano la dettagliata analisi dei bilanci degli anni precedenti
e, dall’altra, le esigenze finanziarie legate agli obiettivi che il Consiglio
si è posto fin dal suo insediamento.

Le metodologie di calcolo delle singole voci di bilancio sono esplici-
tate nell’allegato tecnico, vengono nel seguito illustrati suddivisi per
“Centro di responsabilità” e per “Unità previsionale di base”.

La seguente tabella riporta l’andamento delle uscite per capitolo dal
1997 al 2003 (nella formulazione del bilancio si è inoltre tenuto conto
dell’andamento delle spese avute nel corso del 2004).
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Si riporta comunque (pur non essendo stato utilizzato per la
previsione dei costi) l’andamento di questa voce di costo negli
ultimi anni:

Va precisato che a partire dall’anno 2003 “VenetoGeologi”
comprende anche della pubblicità che permette la copertura tota-
le dei costi.

Centro di Responsabilità “Servizi generali”

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “SPESE PERSONALE”
Si tratta della voce più consistente all’interno del bilancio.
Il costo è quello relativo al personale già attualmente in servi-

zio (n. due persone con contratto part-time). La previsione è stata
realizzata sulla base dei costi del personale sulla base dei vigen-
ti contratti. Si riporta comunque l’andamento di questa voce di
spesa per gli ultimi anni:

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “FUNZIONAMENTO SEDE”
Per la previsione di spesa si è considerata l’analisi dei bilanci

degli anni precedenti e il calcolo di alcuni “dati certi” (affitto). Il
diagramma seguente riporta l’andamento delle uscite per questo
capitolo negli ultimi anni. Va precisato che il picco di spesa rela-
tivo al 2003 è relativo ai costi sostenuti per il trasferimento della
sede in uno stabile più adeguato alle esigenze dell’Ordine.

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “SPESE GENERALI”
Per la previsione di spesa si sono considerate le attività che si

intendono programmare, nonché l’analisi dei bilanci degli anni
precedenti. Va precisato che nel diagramma sottostante sono
compresi anche i costi relativi alla “tutela della professione”.

Relativamente all’aspetto del capitolo di spesa “tutela della
professione” si nota che si tratta di una unità previsionale non
prevista nel modello di bilancio preventivo allegato alla circolare
180/2003 ma contenuta nel modello di bilancio consuntivo. Al
fine di evitare inutili frammentazioni tra le unità previsionali di
base, si sono inserite le spese legate alla “tutela della professio-
ne” (spese essenzialmente per consulenze legali) nel capitolo
delle spese generali (che peraltro afferiscono ad un diverso “cen-
tro di responsabilità”).

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “ONERI FINANZIARI E TRIBUTARI”
Per la previsione di spesa si è considerata l’analisi dei bilanci

degli anni precedenti, nonché le condizioni pattuite con la Banca
e con la Posta.

Su questa voce ricade, in modo consistente, l’IRAP, che com-
porta un incremento notevole nell’entità di questa voce.

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE “GESTIONE AMMINISTRATIVA

SEDE” (TITOLO II - INVESTIMENTI)
Per la previsione di spesa si sono considerate le necessità di

adeguare e mantenere gli uffici efficienti. Si prevede l’acquisto di
alcuni mobili di cui necessita la sede, oltre al mantenimen-
to/aggiornamento della strumentazione hardware/software prece-
dentemente acquisita.

Il seguente diagramma riporta il consuntivo per questa voce
negli ultimi anni.

In conclusione, relativamente alle uscite, vi è negli anni un
trend in ascesa limitato ma continuo nel tempo che nel comples-
so ha progressivamente aumentato il volume complessivo delle
uscite stesse.

Il Presidente Il Tesoriere  
Dott. Geol. Gino Borella Dott. Geol. Pietro Zangheri
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ORDINE DEI GEOLOGI - REGIONE DEL VENETO
BILANCIO DI PREVISIONE 2005

PARTE I - ENTRATE

Resisui attivi Previsioni di Previsioni di

Entrate presunti fine competenza competenza

anno 2004 anno 2004 anno 2005

1) Contributi 0,00 117.630,00 116.470,00

Albo Professionale (sezione A) 380x€ 270 103.950,00 102.600,00

Albo Professionale (sezione B) 0x€ 270 0,00 0,00

Albo Profess.<2 anni (Sezione A) 20x€ 170 3.400,00 3.400,00

Albo Profess.<2 anni (Sezione B) 0x€ 170 0,00 0,00

TITOLO I Elenco Speciale (Sezione A) 66x€ 95 6.080,00 6.270,00

ENTRATE Elenco Speciale (Sezione B) 0x€ 95 0,00 0,00

TRIBUTARIE Albo profess. nuove iscr. (Sezione A) 20x€ 170 3.400,00 3.400,00

Albo profess. nuove iscr. (Sezione B) 0x€ 170 0,00 0,00

Elenco Spec.nuove iscr. 0x € 95 0,00 0,00

Elenco Spec.nuove iscr. 0x € 95 0,00 0,00

Tassa iscrizione Albo (Sezione A) 20x€ 40 800,00 800,00

Tassa iscrizione Albo (Sezione B) 0x€ 40 0,00 0,00

Tassa iscr.Elenco Spec. (Sezione A) 0x€ 40 0,00 0,00

Tassa iscr.Elenco Spec. (Sezione B) 0x€ 40 0,00 0,00

TOTALE TITOLO I 0,00 117.630,00 116.470,00

TITOLO II 2) Trasferimenti da parte di Enti pubblici 1.000,00 500,00

ENTRATE DA Trasferimenti da parte di Enti pubblici 1.000,00 500,00

TRASFERIMENTI

CORRENTI TOTALE TITOLO II 1.000,00 500,00

3) Entrate per servizi 0,00 1.250,00 2.250,00

Certificati, timbri, tessere 250,00 250,00

Pareri di congruità 1.000,00 2.000,00

TITOLO III 4) Entrate straordinarie 0,00 1.700,00 1.700,00

ENTRATE Contributi da terzi 500,00 500,00

EXTRATRIBUTARIE Pubblicità 1.000,00 1.000,00

Varie 200,00 200,00

5) Entrate finanziarie 0,00 400,00 400,00

Interessi bancari di c/c 100,00 100,00

Interessi postali 300,00 300,00

Interessi dep. cauzionali 0,00 0,00

Interessi ritardato incasso (mora) 0,00 0,00

TOTALE TITOLO III 3.350,00 4.350,00

RIEPILOGO DEI TITOLI
TITOLO I 0,00 117.630,00 116.470,00

TITOLO II 0,00 1.000,00 500,00

TITOLO III 0,00 3.350,00 4.350,00

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 0,00 121.980,00 121.320,00

AVANZO DI AMMINISTR. INIZIALE (come da 

situazione amministrativa 2003) 102.220,10 0,00

AVANZO DI AMMINISTR. INIZIALE 

PRESUNTO

0,00 102.220,10

TOTALE 121.320,00
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PARTE II - USCITE

CENTRO Resisui passivi Previsioni di Previsioni di

 DI  Capitolo presunti fine competenza competenza

RESPONSABILITA' anno 2004 anno 2004 anno 2005

TITOLO I - SPESE CORRENTI

1) ATTIVITA' DEL CONSIGLIO e COORD. CNG 0,00 19.500,00 20.000,00

Spese attività Consiglio Direttivo 14.500,00 15.000,00

AFFARI Coordinamente con CNG - Riunioni, rappresentanza 5.000,00 5.000,00

ISTITUZIONALI E

PROMOZIONALI 2) CONVEGNI, CORSI E PROMOZIONALI 0,00 15.000,00 15.000,00

Spese per convegni, congressi, promozionali, corsi e 

formazione anche in collaborazione con CUP, 

Tecnamb ed Università

15.000,00 15.000,00

3) STAMPA 0,00 4.000,00 4.000,00
Pubblicazioni periodiche e non periodiche; spese 

tipografiche e collaborazioni
4.000,00 4.000,00

TOTALE 0,00 38.500,00 39.000,00

4) SPESE PER IL PERSONALE 0,00 30.350,00 35.000,00
Stipendi 20.000,00 24.000,00

Contributi 8.000,00 8.000,00

Indennità di fine rapporto 2.000,00 2.500,00

Assicurazioni 350,00 500,00

5) FUNZIONAMENTO SEDE 0,00 25.700,00 19.450,00

Affitti e spese condominiali 15.000,00 11.050,00

Trasloco 2.500,00 0,00

Illuminazione, gas, acqua 2.000,00 2.000,00

Telefoniche 2.100,00 2.100,00

SERVIZI Manutenz.locali, attrezz., macchine, arredi 3.300,00 3.500,00

GENERALI Nettezza Urbana 800,00 800,00

6) SPESE GENERALI 0,00 16.100,00 16.700,00

Postali 2.500,00 2.500,00

Cancelleria 2.500,00 2.500,00

Acquisto libri, riviste,abbonamenti. 1.000,00 1.000,00

Spese per contratti di servizi 150,00 200,00

Consulenze, prestazioni professionali, sito internet 6.450,00 6.500,00

Spese varie 1.000,00 1.000,00

Elezioni 2.500,00 3.000,00

7) ONERI FINANZIARI 0,00 3.600,00 3.600,00

Oneri bancari 800,00 800,00

Imposte su interessi attivi 300,00 300,00

Altre imposte (IRAP) 2.500,00 2.500,00

8) ORGANI ISTITUZIONALI 0,00 2.000,00 2.000,00

Nucleo di valutazione 500,00 500,00

Revisore dei conti 1.500,00 1.500,00

TOTALE 0,00 77.750,00 76.750,00

TOTALE TITOLO I 0,00 116.250,00 115.750,00

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE

10) GESTIONE AMMINISTRATIVA SEDE 0,00 4.000,00 5.570,00

INVESTIMENTI Acquisti impianti e rete informatica 2.000,00 2.500,00

Mobili ed arredi 2.000,00 3.070,00

TOTALE TITOLO II 0,00 4.000,00 5.570,00

RIEPILOGO DEI TITOLI
TITOLO I 0,00 116.250,00 115.750,00

TITOLO II 0,00 4.000,00 5.570,00

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 0,00 120.250,00 121.320,00
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Art. 6 - SEDE 
DELLA 
SOTTOSCRIZIONE

Gli iscritti all’Or-
dine dei Geologi -

Regione Veneto - possono sottoscrivere
le polizza di cui all’Art. 2 direttamente
presso l’agenzia generale di Padova
Centro (via Aquileia n. 11 tel.
049/8751197 - fax 049/8754579).

Il presente accordo è redatto in tri-
plice copia originale ad un unico effetto
e viene sottoscritto dalle parti in Sel-
vazzano Dentro (PD) il 24/05/2004.

Ordine dei geologi - Regione Veneto 
Il Presidente

Lloyd Adriatico S.p.A.
Agenzia di Padova Centro

Condizioni Particolari Geologi

Art. 1 - Oggetto dell’assicurazione
L’art. 1, I comma delle “Norme che

regolano l’assicurazione della responsa-
bilità civile” – di seguito “Norme” – è
parzialmente sostituito dal seguente:

L’impresa si obbliga a tenere inden-
ne l’Assicurato di quanto sia tenuto a
pagare, quale civilmente responsabile, a
titolo di risarcimento (capitale, interessi
e spese) da danni involontariamente
cagionati a terzi, compresi i committen-
ti, in conseguenza di un fatto accidenta-
le verificatosi nell’esercizio dell’attività
svolta nei modi e nei termini previsti
dalla legge.

La garanzia vale altresì per la
responsabilità civile derivante all’Assi-
curato:
a) per danni cagionati a terzi, compresi

i committenti, a seguito di rovina
totale o parziale delle opere progetta-
te e realizzate sulla base dei dati
peritali forniti dall’Assicurato, per
vizio del suolo non rilevato;

b) nella sua qualità di committente, ai

Spese Legali e Peritali:
come da Condizioni generali di

polizza modello 6090/7 allegate che
costituiscono parte integrante della pre-
sente convenzione.

Ad integrazione di quanto riportato
dall’art. 20 le garanzie valgono per le
controversie per le quali il valore della
lite non sia inferiore ad € 1.000,00.

La garanzia può essere prestata solo
in presenza di polizza R.C. Profesisona-
le, di cui alla presente convenzione, sti-
pulata con il Lloyd Adriatico.

Massimali e premi

Art. 4 - DURATA DELLA 
CONVENZIONE

La presente convenzione avrà effet-
to dal momento della sottoscrizione con
scadenza al 24/05/2005, tacitamente
rinnovabile di anno in anno e potrà
essere disdetta da entrambe le parti con
un preavviso di mesi due.

Art. 5 - DURATA SINGOLE 
POLIZZE

La durata delle singole polizze sti-
pulate dai singoli iscritti all’Ordine dei
Geologi è da intendersi di anni 1 (uno),

tacitamente rinno-
vabile, se non
disdetta con preav-
viso di mesi 1
(uno). In caso di
mancato rinnovo
d e l l ’ i s c r i z i o n e
all’Ordine dei Geo-
logi l’assicurazione
avrà termine alla
prima scadenza
annuale del contrat-
to.

Premesso che l’ORDINE DEI
GEOLOGI - Regione Veneto - ravvisa
l’utilità di offrire ai propri iscritti un
trattamento assicurativo e che il
LLOYD ADRIATICO S.p.A. è dispo-
sto a stipulare a condizioni di favore,
viene stipulata tra l’ORDINE DEI
GEOLOGI - Regione Veneto - rappre-
sentato dal Presidente dott. Gino Borel-
la - e il LLOYD ADRIATICO S.p.A. -
Agenzia Generale Padova Centro - rap-
presentato dal geom. Gianni Lumetti -
la seguente convenzione:

Art. 1 - SCOPO DELLA CONVEN-
ZIONE

Scopo della seguente convenzione è
quello di consentire a tutti gli iscritti
all’Ordine dei Geologi - Regione Vene-
to - la sottoscrizione di polizze a condi-
zioni particolari riconosciute ai soli
iscritti all’Ordine.

L’iscrizione all’Ordine verrà certifi-
cata dalla segreteria regionale dell’Or-
dine dei Geologi.

Art. 2 - FORME ASSICURATIVE
Le forme assicurative contemplate

dalla convenzione sono:
1) Responsabilità Civile Professio-

nale del geologo;
2) Assistenza legale e peritale.

Art. 3 - CONDIZIONI GENERALI 
E TARIFFARIE

R.C. Professionale: come da Condi-
zioni generali di polizza modello
6087/10, condizioni particolari e
aggiuntive che costituiscono parte inte-
grante della presente convenzione.

Tariffe base per ogni mille Euro di introiti

Convenzione tra: ORDINE DEI GEOLOGI - Regione Veneto
LLOYD ADRIATICO S.p.A. - Agenzia Generale Padova Centro

da 0 a 30.000,00 8,73 10,59 11,79 12,91

premio minimo base 200,00 242,74 270,09 295,73
da 30.000,01 a 50.000,00 6,82 8,28 9,21 10,09

premio minimo base 261,84 317,79 353,60 387,17
da 50.000,01 a 75.000,00 6,39 7,76 8,63 9,45

premio minimo base 341,17 414,07 460,73 504,47
da 75.000,01 a 100.000,00 5,70 6,92 7,70 8,43

premio minimo base 479,47 581,92 647,48 708,95
da 100.000,01 a 150.000,00 5,27 6,40 7,12 7,79

premio minimo base 570,02 691,82 769,78 842,86
da 150.000,01 a 300.000,00 4,55 5,52 6,14 6,73

premio minimo base 790,45 959,35 1.067,45 1.168,79

Massimali Unici in Euro

Introniti 250.000,00 500.000,00 750.000,00 1.000.000,00

Condizioni aggiuntive Sovrappremio

garanzia per vincoli urbanistici e per gravi difetti 6%
danni da interruzione e sospensione attività 6%
danni da inquinamento 6%
estensione D.Lgs 626/94, 624/96, 494/96 13%

Massimale per sinistro in € Premio annuo netto in € Premio annuo netto in € 

Fino a 3 addetti Per ogni addetto oltre i primi 3

05.000,00 53,61 15,67
15.000,00 69,28 20,62
25.000,00 80,00 23,92

N.B.: ai premi sopra riportati devono essere aggiunte le imposte nella misura del 21,25%.

attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine
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Art. 3 - Vincolo di solidarietà
L’assicurazione vale esclusivamente

per la personale e diretta responsabilità
dell’Assicurato, con esclusione quindi di
quella parte di responsabilità che gli
possa derivare in via solidale dal rappor-
to con altri pofessionisti.

Condizioni aggiuntive
Sempre operanti

Limiti di indennizzo
Ad integrazione e a parziale modifi-

ca di quanto riportato all’articolo 2 delle
Condizioni di Assicurazione, resta a
carico dell’Assicurato uno scoperto del
10% dell’importo di ogni sinistro, con il
minimo assoluto di € 500,00 e con il
massimo di € 13.000,00.

Inizio e termine della garanzia
A parziale modifica di quanto ripor-

tato all’articolo 6 delle Condizioni di
Assicurazione, si precisa che l’assicura-
zione vale per le richieste di risarcimen-
to presentate per la prima volta all’Assi-
curato nel corso del pediodo di efficacia
dell’assicurazione.

Il limite temporare di 5 anni si inten-
de abolito.

Regolazione premio e sconto sul con-
guaglio in assenza di sinistri

A parziale deroga di quanto riportato
in materia di “Regolazione del premio”,
si conviene tra le parti che, in assenza di
sinistri, l’importo dovuto a tale titolo dal
Contraente verrà ridotto del 20% (venti
per cento).

Si precisa che per introiti annui
devono intendersi quelli al netto degli
importi fatturati all’assicurato per l’atti-
vità di trivellazioni e perforazioni per
indagini geologiche e geotecniche svolte
da terzi.

Deroga
A parziale deroga di quanto disposto

all’art. 2 - Esclusioni - lettera g) delle
condizioni particolari, si prende atto che
l’esclusione non vale se l’Assicurato è
socio di società per azioni quotate in
Borsa, ferma l’esclusione nell’eventua-
lità che ricopra in esse cariche sociali.

Estensioni
Si precisa che le garanzie sono ope-

ranti per i danni arrecati a terzi nello
svolgimento di attività di libera docenza,

sensi dell’art. 2049 C.C., di lavori
strettamente finalizzati ai rilievi con-
nessi con l’attività di geologo.

Art. 2 - Esclusioni
Fermo quanto previsto dall’art. 3 e

dall’art. 7 delle “Norme”, l’assicurazio-
ne non vale:
a) se al tempo dell’esplicazione dell’at-

tività professionale indicata in poliz-
za, l’Assicurato non era iscritto al
relativo Albo professionale;

b) per i danni derivanti da responsabi-
lità volontariamente assunte dall’As-
sicurato e non derivatigli direttamen-
te dalla legge;

c) per i danni verificatisi in occasione
di terremoti, maremoti e da movi-
menti tellurici in genere;

d) per i danni da mancato rispetto di
vincoli urbanistici, di norme edilizie
e di altri vincoli imposti dalle pub-
bliche Autorità;

e) per la responsabilità civile derivante
all’Assicurato dall’esercizio delle
attività previste e disciplinate dal
D.Lgs. 626/94, D.Lgs. 14.08.1996 n.
494 e dal D.Lgs. 25.11.1996 n. 624;

f) per i danni di qualsiasi natura nel-
l’ambiente conseguenti a:
-  sviluppo comunque insorto, con-

trollato o meno, di energia
nucleare  o di radioattività;

- inquinamento dell’atmosfera, del
suolo e dell’acqua;

- contaminazione di colture agri-
cole e in genere della vegetazio-
ne;

g) i sinistri, in tutto o in parte, diretta-
mente o indirettamente, ascrivibili
all’asbesto o a qualsiasi sotanza o
materiale contenente l’asbesto; 

h) se le opre progettate sui dati forniti
dall’Assicurato siano realizzate da
ditte di cui l’Assicurato sia socio,
amministratore o dipendente o da
persone che si trovino con lui nei
rapporti di cui all’art. 7 lettera a)
delle “Norme”;

i) per i danni da circolazione su strade di
uso pubblico o su aree a queste equi-
parate di veicoli a motore, nonché da
navigazione di natanti a motore o da
impiego di aeromobili;

j) per la responsabilità inerente alle
varianti in corso d’opera previste e
disciplinate dalla legge 11 febbraio
1994 n. 109 e succesive modifiche.

funzioni di carattere pubblico o giudizia-
rio.

Restano comunque escluse le perdite
patrimoniali.

Collegio arbitrale
A parziale modifica di quanto dispo-

sto all’art. 20 delle Condizioni Generali
di Assicurazione, in caso di divergenza
fra le Parti che verta sull’operatività
delle coperture a norma della presente
polizza, le parti si obbligano a conferire,
con scrittura privata, mandato di decide-
re, ad un Collegio composto da tre colle-
ghi dell’Assicurato nominati uno per
Parte ed il terzo dalle Parti di comune
accordo o, in caso contrario, dal Presi-
dente del Consiglio dell’Ordine al quale
è iscritto l’Assicurato;

Ciascuna delle Parti sostiene le pro-
prie spese e remunera il professionista
da esse designato, contribuendo per la
metà della spesa e competenze del terzo
professionista.

Le decisioni del Collegio sono prese
a maggioranza di voti, con dispensa da
ogni formalità di Legge e sono obbliga-
torie per le Parti, anche se uno dei suoi
componenti si rifiuti di firmare il relati-
vo verbale.

Condizioni aggiuntive
Operanti solo se espressamente 
richiamate in polizza

Garanzie per violazione di vincoli
urbanistici e per gravi difetti

A parziale deroga di quanto disposto
all’art. 2 - Esclusioni - lettera d) delle
condizioni particolari, l’assicurazione è
estesa alle perdite patrimoniali cagiona-
te a terzi, compreso il committente:
a) per mancato rispetto di vincoli urba-

nistici, di norme edilizie ed altri vin-
coli imposti dalle Pubbliche Auto-
rità;

b) per gravi difetti riscontrati nelle
opere progettate e/o dirette soprav-
venuti dopo la loro ultimazione, che
rendano inidonea la costruzione
all’uso alla quale è destinata, escluso
comunque ogni costo per eventuale
miglioria.

La presente estensione di garanzia non
vale se:
a) l’esecuzione dell’opera progettata

e/o diretta non risulta formalmente
autorizzata dalle competenti Auto-
rità;

attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine
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b) se l’opera è stata realizzata in difformità alla concessione
edilizia.

Restano in ogni caso escluse le perdite patrimoniale con-
nesse a provvedimento di condono edilizio applicato alle opere
progettate e/o dirette dall’Assicurato.

Questa specifica estensione di garanzia è prestata fino a
concorrenza di un importo pari a 1/4 del massimale della
garanzia R.C.T. per ciascun periodo assicurativo annuo, indi-
pendentemente dal numero dei sinistri verificatisi nello stesso
periodo.

Rimane a carico dell’Assicurato il 10% dell’importo di
ogni sinistro con il minimo assoluto di € 250,00 ed il massimo
di € 2.500,00.

Danni da interruzione o sospensione dell’attività
In deroga all’art. 3) lettera c) delle “Norme” l’assicurazio-

ne comprende i danni derivanti da interruzioni o sospensioni,
totali o parziali, di attività industriali, artigianali, commerciali,
agricole o di servizi, purché conseguenti a sinistro indennizza-
bile a termini di polizza.

La garanzia è prestata con un sottolimite pari al 15% del
massimale di polizza.

Rimane a carico dell’Assicurato uno scoperto del 10% per
ogni sinistro con il minimo di € 2.500,00.

Danni da inquinamento
A parziale deroga di quanto disposto all’art. 2 - Esclusioni

- lettera f) secondo alinea delle condizioni particolari, sono
compresi in garanzia i danni da inquinamento, purché dovuto a
cause accidentali, dell’atmosfera, del suolo e dell’acqua. Que-
sta spercifica estensione di garanzia è prestata fino a concor-
renza di un importo pari al 15% del massimale R.C.T. per cia-
scun periodo assicurativo annuo, indipendentemente dal nume-
ro dei sinistri verificatisi nello stesso periodo.

Rimane a carico dell’Assicurato il 10% dell’importo di
ogni sinistro con il minimo assoluto di € 2.500,00.

Attività previste ai sensi dei D.Lgs. 494/96 - 624/96 - 626/94
In deroga all’art. 2 “Esclusioni” lettera e), la garanzia si

intende estesa alla Responsabilità Civile derivante all’Assicu-
rato ai sensi della legge per danni involontariamente cagionati
a terzi in conseguenza di fatti verificatisi in relazione allo svol-
gimento dell’attività di responsabile dei lavori, coordinatore
per la progettazione e/o coordinatore per l’esecuzione del lavo-
ro (D.Lgs. 494/96 e successive modificazioni).

La garanzia si intende inoltre estesa alla Responsabilità
Civile derivante all’Assicurato ai sensi di legge per danni invo-
lontariamente cagionati a terzi in conseguenza di fatti verifica-
tisi in relazione allo svolgimento delle attività professionali
previste e disciplinate dal D.Lgs. 626/94 e successive modifi-
cazioni e integrazioni, compresa l’attività di responsabile del
servizio di prevenzione e protezione.

La garanzia è prestata fino alla concorrenza di un sotto-
massimale pari a € 250.000,00 per sinistro e anno assicurativo,
e vale a condizione che l’Assicurato sia regolarmente iscritto al
relativo albo professionale nonché abilitato ai sensi di legge e/o
regolamenti a svolgere le suddette attività.

Rimane a carico dell’Assicurato il 10% dell’importo di
ogni sinistro con il minimo assoluto di € 500,00 ed il massimo
di € 7.500,00.

Atenei, via
al riodino
del «3+2»
ROMA � Nelle università sta per arrivare il nuovo “percorso
a Y”. Il decreto di riordino del “3+2” firmato da ministro del-
l’Istruzione, Letizia Moratti, è stato infatti pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale. Il processo sarà completato con la rivisitazione
delle classi di laurea di primo e secondo livello, alla quale
stanno lavorando sei tavoli tecnici predisposti dal Miur.

Ma la protesta del mondo accademico non si placa.
Docenti e ricercatori di molti atenei italiani – insieme a parla-
mentari dell’opposizione – si incontreranno oggi a Roma per
protestare contro la riforma delle status giuridico, il blocco
delle assunzioni, il riodino del “3+2” e la carenza di risorse.

Nuovi ordinamenti. Con la pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale n. 266 del 12 novembre scorso si chiude l’iter del Dm
270/2004 che modifica il “3+2”, introdotto con il decreto
509/99 dall’allora ministro dell’Università, Ortensio Zecchi-
no. Il testo firmato da Moratti introduce il “percorso Y”: dopo
un anno comune (che dà diritto a 60 crediti formativi), lo stu-
dente può scegliere il corso “professionalizzante” (120 credi-
ti), che conduce alla laurea triennale (“1+2”) immediatamente
spendibile nel mondo del lavoro. Oppure, può optare per il

percorso “metodologico-formativo” (120
crediti), che prepara ad un ulteriore biennio
di studi (120 crediti) per il conseguimento
della laurea magistrale (“1+2+2”). Per Giu-
risprudenza, invece, è previsto un ciclo
unico quinquennale di studi, indispensabile
per la preparazione alle professioni legali.

Il decreto Miur conferma la legittimità
del titolo di dottore per i laureati triennali,
messo in dubbio dalla Corte dei Conti (si
veda «Il Sole-24 Ore» del 10 novembre. Chi
consegue la laurea magistrale, invece, sarà
dottore magistrale, mentre alla fine del dot-
torato si avrà diritto al titolo di dottore di

ricerca. I tempi di attuazione delle norme saranno stabiliti,
d’intesa con la Conferenza dei rettori (Crui), dai singoli decre-
ti che rivisitano le classi di laurea: ciò significa che le novità
potranno essere applicate con scadenze differenziate.

La protesta. Oggi all’ateneo di Roma Tre sarà presentato
il documento «Diamo voce alle università», proposto da parla-
mentari dell’opposizione e docenti (tra gli altri, Luciano
Modica, Franca Bimbi, Maria Chiara Acciarini, Walter Tocci).
Il testo ha raccolto l’adesione di oltre 2mila universitari,
secondo i quali «non basta opporsi alle politiche del ministro
Moratti, ma bisogna concordare un agenda per il futuro delle
università, coinvolgendo direttamente tutti i protagonisti».

Risorse. «Il 50% delle università italiane sono sub atenei»
e i «presidenti delle fondazioni bancarie debbono prestare
attenzione all’erogazione dei finanziamenti». Lo ha detto ieri
a Genova Fabio Roversi Monaco, presidente della Fondazione
Cassa di Risparmio di Bologna, auspicando che «il controllo
dei risultati della ricerca e della sua applicazione sia molto
stresso», visto che «una quota bassissima di iniziative finan-
ziarie si traduce in brevetti significativi».

ALESSIA TRIPODI

(da “IL SOLE-24ORE” del 20.11.2004)

Il decreto 
pubblicato
in Gazzetta 
prevede
nuovi percorsi
per arrivare
alla laurea

attività dell’ordine attività dell’ordine attività UNIVERSITÀ
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vengano tutti riproposti nella revisione in
atto delle Classi di laurea.

In particolare il lavoro delle LL.SS. si
trasmette in allegato il testo degli “Obiet-
tivi formativi qualificanti”, riformulato
come sopra, relativo all’ex Classe 86/S di
cui al già richiamato D.M. 28 novembre
2000.

Questo Consiglio Nazionale, rappre-
sentato al Tavolo n° 1 relativo all’Area
Scienze MM.FF.NN. dal sottoscritto,
sosterrà, al tavolo stesso, le tesi sopra
esposte.

Sicuro dell’attenzione che le SS.LL.
riserveranno allla presente, ringrazio a
nome del C.N. per la preziosa collabora-
zione d invio un cordiale saluto a tutti

Il Presidente
Pietro Antonio De Paola

Allegato:
OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI
I laureati nei corsi di laurea specialistica
della classe devono acquisire:
- approfondite conoscenze di base di chi-

mica, fisica, matematica ed informati-
ca;

- padronanza del metodo scientifico di
indagine e delle tecniche di analisi dei
dati;

- una solida preparazione culturale nei
diversi settori inerenti al sistema Terra,
nei loro aspetti teorici, sperimentali e
pratici;

- gli strumenti fondamentali e avanzati
per l’analisi dei sistemi e dei processi
geologici, della loro evoluzione tempo-
rale e della modellazione anche ai fini
applicativi;

- le conoscenze necessarie per operare il
ripristino e la conservazione della qua-
lità di realtà naturali complesse;

- competenze operative di terreno e di
laboratorio e un’elevata capacità di tra-
sferire i risultati delle conoscenze;

- un’avanzata conoscenza, in forma scrit-
ta e orale, di almeno una lingua dell’U-
nione Europea oltre l’italiano, con rife-
rimento anche ai lessici disciplinari. 

I laureati nei corsi di laurea specialistica
della classe potranno esercitare attività di
programmazione, di progettazione, di
direzione dei lavori e di collaudo degli
interventi geologici e coordinamento di
strutture tecnico-gestionali; potranno
inoltre occuparsi di cartografia geologica
di base e tematica; di telerilevamento e

sistemi informativi territoriali, con parti-
colare riferimento alle problematiche
geologiche ed ambientali; di analisi, di
prevenzione e mitigazione dei rischi geo-
logici e ambientali; del recupero di siti
estrattivi dismessi; di analisi e modelliz-
zazione dei sistemi e dei processi geoam-
bientali; della pianificazione e gestione
del territorio e die beni naturalistici; di
valutazione di impatto ambientale, con
particolare riferimento agli aspetti geolo-
gici; di indagini geognostiche per l’esplo-
razione del sottosuolo; di indagini geolo-
giche applicate alle opere di ingegneria;
del reperimento, valutazione e gestione
delle georisorse, comprese quelle idriche,
e dei geomateriali d’interesse industriale
e commerciale; di analisi degli aspetti
geologici ed idrogeologici legati all’in-
quinamento; delle indagini per la valuta-
zione e prevenzione del degrado dei beni
culturali ed ambientali e per la loro con-
servazione; di analisi della caratterizza-
zione fisico-meccanica e della certifica-
zione dei materiali geologici. Tali profes-
sionalità potranno trovare applicazione in
enti pubblici, istituzioni, aziende, società,
studi professionali.

Ai fini indicati, i curricula dei cosri di lau-
rea della classe prevedono:
- conoscenze fondamentali nei vari setto-

ri delle scienze della Terra e di chimica,
fisica, matematica ed informatica;

- esercitazioni pratiche sul terreno e in
laboratorio, per almeno 30 crediti com-
plessivi, finalizzate anche alla cono-
scenza di metodiche sperimentali, ana-
litiche ed alla elaborazione informatica
dei dati;

- l’acquisizione di avanzate conoscenze
nei campi applicativi delle scienze geo-
logiche e delle loro interazioni con gli
altri campi professionali;

- in relazione a obiettivi specifici, attività
come tirocini formativi presso aziende,
strutture della pubblica amministrazio-
ne elaboratori, oltre a soggionri di stu-
dio presso altre università italiane ed
europee, anche nle quasto di accordi
internazionali.

I regolamenti didattici di ateneo determi-
nano, con riferimento all’articolo 5,
comma 3, del decreto ministeriale 3
novembre 1999, n. 509, la frazione del-
l’impegno orario complessivo riservato
allo studio o alle altre attività formative di
tipo individuale in funzione ad elevato
contenuto sperimentale o pratico.

Il Consiglio Nazionale Geologi scrive...
Ai Sigg. Presidenti dei

Corsi di Laurea in Scienze Geologiche
LORO SEDI

Roma, 28 ottobre 2004
Rif. P/U1/4069

OGGETTO: Revisione classi di corsi di
laurea e di lauree magistrale

Egregi Presidenti,

come è ben noto alle LL.SS., il MIUR
ha disposto la revisione delle classi di
corsi di laurea e di laurea magistrale,
investendo della questione rappresentanti
dell’Università, del CUN e delle Profes-
sioni, appositamente nominati e riuniti in
Tavoli Tecnici.

Ieri, 27 ottobre 2004, il tavolo n. 1 cui
afferisce l’Area delle Scienze
MM.FF.NN., ha avviato i lavori di com-
petenza.

Come più compiutamente farà il Pre-
sidente Prof. Girardi, Coordinatore di
detto tavolo, anticipo che le SS.LL. sono
state investite dei problemi propedeutici
alle revisioni di cui all’oggetto.

Lasciando alle comunicazioni del
prof. Girardi il compito di entrare nel
merito delle varie questioni su cui le
SS.LL. esprimeranno il proprio parere, a
questo Consiglio Nazionale preme sotto-
lineare l’aspetto conclusivo della vicenda,
imperniato sulla assoluta necessità di
difendere quanto già acquisito con la pas-
sata firoma, soprattutto con riferimento
agli “obiettivi formativi qualificanti” del-
l’ex Classe 86-S, classe delle lauree spe-
cialistiche in Scienze Geologiche.

Tra gli “obiettivi” di cui sopra, questo
Consiglio Narionale attibuisce importan-
za strategica per lo sviluppo delle profes-
sioni a due aspetti particolari; il primo,
relativo alle “attività di programmazione
e di progettazione degli interventi geolo-
gici”; il secondo, relativo al “coordina-
mento delle strutture tecnico-gestionali”.

Questi due obiettivi, la cui idea-forza
è quella di trasformare la funzione consu-
lenziale del geologo in una più moderna
funzione decisionale, a giudizio di questo
Consiglio Nazionale devono essere con-
servati e potenziati.

Appare perciò opportuno che i citati
obiettivi, insieme a tutti gli altri esposti
nel già citato D.M. 28 novembre 2000,
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ve, nella media e bassa pianura veneta.
In questo studio vengono illustrati i

primi risultati quantitativi del progetto
rappresentati dall’elaborazione dei
deflussi idrici sotterranei della pianura
provinciale che si estende per circa 1700
km2, dal piede delle prealpi venete fino
alla bassa pianura in prossimità della
laguna di Venezia e coincidente alle este-
se piane alluvionali dei fiumi Meschio,
Monticano, Sile, Piave e Musone.

Le elaborazioni prodotte hanno per-
messo la ricostruzione in regime di magra
dei deflussi idrici sotterranei, l’individua-
zione della profondità della superficie
freatica, il calcolo del valore della soggia-
cenza attesa, la determinazione del gra-
diente idraulico e l’individuazione dei
principali assi di alimentazione e drenag-
gio.

Per una valutazione quantitativa delle
risorse idriche sotterranee ascrivibili agli
acquiferi di pianura sono stati, infine, ana-
lizzati i dati piezometrici provenienti da
una serie di stazioni significative distri-
buite nel territorio da cui è stato possibile
estrapolare indicazioni sull’importante
trend negativo degli ultimi anni.

In particolare si sottolinea:
• la diffusione delle imprese industriali,

artigianali e agricole di grande, media
e piccola dimensione, così importanti
per l’economia di tutto il territorio,
come evidenziato dalla tabella
seguente;

• aziende di produzione di acqua mine-
rale per imbottigliamento (attività di
prelievo ad uso pregiato) che imme-
diatamente a sud dei confini provin-
ciali, presso Scorzè, prelevano un rile-
vante quantitativo di acqua sotterra-
nea;

• i Consorzi irrigui che praticano il sol-
levamento per garantire una costante
ed efficace pratica irrigua;

• infine, altrettanto importante per la
quantità utilizzata, è il prelievo ad uso
potabile-domestico che nella fascia
della media pianura, ove si trovano
falde in pressione, ha assunto propor-
zioni imponenti. Sono infatti decine di
migliaia i pozzi privati, diffusissimi
soprattutto nei vari comuni ancora
privi di acquedotto pubblico o a rete
pubblica incompleta, che prelevano
dalle falde; ma anche nei comuni con
rete esistente spesso i cittadini non si
allacciano e preferiscono l’uso privato
delle acque di falda. Inoltre, esistono
numerose evidenze che fanno pensare
a un sommerso assai superiore alle
denunce esistenti (circa 38.000), sti-
mabile cautelativamente con un fattore
di moltiplicazione variabile da 2 a 4.
Per capire la dimensione del fenomeno
basti pensare che in uno dei Comuni
della provincia non servito da acque-
dotto pubblico (Zero Branco, dati
aggiornati al 2001) le denunce presen-
tate sono state 1849 su 3138 (dati

L’incontro promosso dal Settore
Ecologia della Provincia di Treviso e che
ha visto la partecipazione interessata del
Vicepresidente, nonchè Assessore alle
Politiche ambiantali della Provincia di
Treviso, Leonardo Muraro, si è articolato
secondo i seguenti argomenti:

• Il progetto SISMAS (Massimo Maz-
zola, Provincia di Treviso)

• Dati quantitativi: le tendenze in Atto
(Michele Antonello, Dipartimento
Difesa del Suolo Regione Veneto)

• Clima e cambiamenti climatici sul
Veneto (Marco Monai, ARPAV Centro
Meteorologico di Teolo)

• Aspetti chimici e valutazioni qualita-
tive delle acque sotterranee della pro-
vincia (Alberto Mussato, ARPAV Dip.
Di Treviso)

• Gli acquiferi carsici: potenzialità per
la ricarica delle falde idriche alluvio-
nali (Alessio Fileccia, geologo libero
professionista)

• Possibili interventi e gestione della
risorsa (Antonio Rusconi, Autorità di
Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento,
Livenza, Piave, Brenta, Bacchiglione)

Il Dr. Mazzola in apertura ha illu-
strando le caratteristiche ed i primi risul-
tati ottenuti con l’applicazione della rete
di monitoraggio del cosiddetto Progetto
SISMAS - Sistema Integrato di Sorve-
glianza e Monitoraggio Acque Sotterra-
nee -, che la Provincia di Treviso ha attua-
to nel 2000 con lo scopo di studiare sia in
termini quantitativi che qualitativi le
risorse idriche sotterranee provinciali.

Le 174 stazioni di misura costituenti
la rete sono state statisticamente distribui-
te nel territorio, scelte e affinate seguendo
particolari criteri euristici.

Lo studio ha interessato sia l’acquife-
ro indifferenziato dell’alta pianura allu-
vionale ghiaiosa, sia l’acquifero superfi-
ciale del sistema multifalde in pressione
esistente a valle della fascia delle risorgi-

LA SITUAZIONI DEGLI ACQUIFERI 
IN PROVINCIA DI TREVISO
Sintesi del seminario tenuto a Treviso il 28/10/2004, a cura di Alessio Fileccia, geologo libero pro-
fessionista e Massimo Mazzola, geologo Settore Ecologia Prov. di Treviso 

CLASSI DI IRRIGUO INDUSTRIE INDUSTRIALE POMPA DI PISCICOLTURA ANTINCENDIO IMPIANTI AUTOLAVAGGI IGIENICO
PORTATA   ALIMENTARI DI PROCESSO CALORE SPORTIVI SANITARIO

N° POZZI CON 

PORTATE FINO 3.585 134 431 85 42 184 22 59 526 

A 2 MC/GIORNO 

N° POZZI CON 

PORTATE DA 2 A 527 30 208 22 5 23 19 9 42 

10 MC/GIORNO 

N° POZZI CON 

PORTATE 

SUPERIORI A 1.392 59 371 46 177 15 6 12 38 

10 MC/GIORNO 

POZZI TOTALI 5.504 223 1.010 153 224 222 47 80 606 

1 Dati Magistrato delle Acque - Nucleo Operativo di Treviso.
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che la ricarica è in grado di immettere
negli acquiferi.

Fino ad oggi il sistema ha sopperito a
questo deficit con le acque immagazzina-
te costituenti la riserva, ma queste scorte
non vengono ricostituite e le conseguenze
sono quelle prima descritte.

Le dimensioni del sistema sono tali
tuttavia che, se permangono le attuali por-
tate di ricarica, le falde sono in grado di
soddisfare l’attuale domanda ancora per
anni senza gravi conseguenze. Lo sfrutta-
mento non è tuttavia stabilizzato, bensì in
continuo aumento e soggetto a sprechi
enormi, mentre per contro l’efficacia del-
l’alimentazione sembra essere diminuita. 

A fronte di questa grande sollecitazio-
ne imposta alle risorse idriche sotterranee
vi è il grande problema della loro vulne-
rabilità intrinseca. La grande permeabilità
delle matrici ambientali che garantisce
una efficace alimentazione, per contro
espone costantemente le falde al rischio
di inquinamento. Gli episodi di inquina-
mento, a differenza di altri eventi calami-
tosi, non si manifestano in modo concla-
mato, né si risolvono con rapidità poiché
gli inquinanti si effondono nelle falde sot-
terranee in modo lento, nascosto, anche
intermittente, perdurando generalmente
molti anni. Per la lentezza di propagazio-
ne l’inquinante impiega spesso periodi di
tempo molto lunghi prima di essere rile-
vato e nel frattempo può contaminare i
pozzi privati, rappresentando un serio
problema di salute pubblica oltre che
ambientale sul lungo periodo a causa
delle difficoltà di circuire il fenomeno. In
questo senso il patrimonio sotterraneo è
già stato seriamente compromesso nella
zona di alta pianura, dove si sono succe-
duti, a partire dagli anni settanta, inquina-
menti da cromo, da solventi clorurati, da
pesticidi e da nitrati di origine industriale
e agricola.

ISTAT 2001) abitazioni occupate da
8565 abitanti residenti. Considerando
un opportuno coefficiente di riduzione
dovuto all’errore delle diverse tipolo-
gie abitative che possono essere a più
piani (comunque non importante,
osservando la struttura urbana del
Comune stesso) il numero stimato dei
pozzi sarebbe comunque assai superio-
re a quello effettivamente denunciato.
Il prelievo operato dal comparto civile
assume, infine, proporzioni ancora
maggiori se si considera che molti di
queste derivazioni, spinte negli acqui-
feri in pressione, sono lasciate a getto
continuo con uno spreco rilevantissi-
mo della risorsa. In tutti questi casi
quindi il valore realmente prelevato dal
sottosuolo supera di almeno due ordini
di grandezza il fabbisogno idrico
medio giornaliero procapite.
Una ulteriore osservazione particolar-

mente importante per capire i rapporti
numerici delle grandezze in esame si
ottiene dall’analisi  delle portate sollevate
ad uso ittiogenico: molti dei numerosi
impianti di pescicoltura presenti derivano
singolarmente dalle falde portate superio-
ri a 1000 l/s. Volendo stimare la pressione
operata negli acquiferi dal solo comparto
ittico si consideri che in una ricerca del
2001 il numero dei pozzi censiti con por-
tate derivate maggiori di 10 mc/giorno
furono 177. Considerando che tali tipolo-
gie di pozzi mediamente sollevano 70 l/s
(dato medio stimato), solo per questo
comparto produttivo, pur introducendo un
prudente fattore cautelativo, la portata
complessiva derivata supererebbe i
10.000 l/s. Tale numero da solo è parago-
nabile con la ricarica complessiva operata
dalle precipitazioni nell’alta pianura di
Treviso. Ora se a tale voce si vuole som-
mare le migliaia derivazioni domestiche a
getto continuo e, per analogia di portata,
le altre centinaia derivazioni ad uso idu-
striale-irriguo (un numero che supera le
2241 unità), si può facilmente stimare
come i volumi sollevati siano da soli para-
gonabili con l’intera ricarica naturale del
sistema.

Se appare ora evidente l’importanza
delle acque sotterranee in questo territo-
rio, meno evidenti, per i non addetti ai
lavori, sono gli effetti di un loro progres-
sivo depauperamento.

L’abbassamento generalizzato della
falda freatica, la depressurizzazione degli
acquiferi (la prima falda in pressione che
un tempo in vaste aree del territorio rag-
giungeva 4-5 metri sul piano campagna,
ora a mala pena supera la superficie del
suolo) , la scomparsa di molte risorgive e
dei molti ecosistemi associati sono infatti

solo gli effetti esterni più vistosi di un
sistema sotterraneo da anni interessato da
uno stato di sofferenza crescente.

La spiegazione generale di tale feno-
meno deve ricercarsi in uno squilibrio
sistemico tra il prelievo e l’alimentazione
nel sistema idrogeologico regionale. Ma
come è tipico dei sistemi complessi in cui
coesiste un enorme numero di variabili e
interazioni (molte delle quali non deter-
minabili), non esiste una risposta certa e
univoca per la spiegazione del fenomeno.
Le cause, infatti, sono sicuramente 

multiple e concomitanti, sia artificiali
che naturali. Sono tangibili, invece, gli
effetti ambientali e la ricaduta economica
negativa, ben esemplificabile con l’ab-
bandono di moltissimi dei pozzi artesiani
e freatici (sia produttivi, che domestici) e
la perdita del servizio relativo.

Altro danno sensibile è rappresentato
dalla perdita ecologica dei biotopi colle-
gati alle risorgive e al degrado progressi-
vo dei fiumi da esse efferenti.

A questi segnali diagnostici di un
sistema in generale sofferenza, si sovrap-
pone uno sfruttamento in continua cresci-
ta. La tendenza per il prossimo futuro,
infatti, per quasi tutte le attività prima
puntualmente citate è certamente di deri-
vare sempre di più dal sottosuolo conside-
rato i rischi sempre maggiori provenienti
dalla acque superficiali. La risorsa però
non è inesauribile: la disponibilità d’ac-
qua può rapidamente diminuire se si alte-
rano in modo significativo i principali fat-
tori di equilibrio del sistema idrologico.
Si capisce così la criticità di intervenire in
tempo nel pianificare e gestire una risorsa
per troppo tempo lasciata a se stessa.

Le indicazioni attuali confermate
anche con questo studio denotano che si
sta prelevando dal sottosuolo molto più di
quello che le falde possono assorbire con
una normale alimentazione, più di quello

FIGURA 1 (Dr. Mazzola) Carta piezometrica dell’alta pianura trevigiana.
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L’ing. Antonello ha presentato un’interessante elaborazione
di dati riferentesi a misure di livello piezometrico della rete
regionale negli ultimi 50 anni. 

Dai grafici risulta un evidente e generale abbassamento dei
livelli medi piezometrici, che in alcuni punti raggiunge i 5 – 6 m
rispetto ai valori iniziali.

Il dr Monai ha esposto una delle cause naturali di questi
abbassamenti, soffermandosi soprattutto sugli aspetti pluviome-
trici.

Il grafico in basso, riprodotto da Keeling e Whorf, evidenzia
il progressivo aumento di anidride carbonica atmosferica, a par-
tire dagli anni ’50.

Tale fenomeno è considerato una delle cause principali delle
variazioni climatiche odierne.

Le precipitazioni atmosferiche degli ultimi anni in Veneto,
evidenziano questo aspetto, sintetizzabile in un leggero aumento
delle piogge autunnali ed una forte diminuzione di quelle inver-
nali, con la conseguenza di inverni più freddi e secchi.

Sintetico, ma di effetto, anche l’intervento del Dr Geol. Filec-
cia che ha illustrato la potenzialità degli acquiferi montani e col-
linari nella provincia trevigiana, sottolineando che quest’area
risulta sempre più importante non tanto per la sua potenzialità,
sicuramente inferiore agli acquiferi di pianura, quanto per la qua-
lità della risorsa e la facilità di mantenerla tale.

Sono stati, inoltre, illustrati i risultai di alcuni studi volti alla
delimitazione dell’ampiezza di alcuni bacini idrogeologici (M.
Grappa), con l’estensione delle aree calcaree sede di acquiferi
carsici in provincia di Treviso, ed uno schema dei rapporti tra
acquiferi montani ed alluvionali; infine, è stata fatta una carrella-
ta delle principali risorse idriche carsiche a livello nazionale,
comprese le problematiche relative alla captazione.
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FIGURA 2 (Ing. Michele Antonello) Abbassamenti livelli nei pozzi.
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FIGURA 6 (Fileccia) Torta aree carsiche.
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STUDIO DI GEOLOGIA

dr. Alessio Fileccia
v. G. da Coderta 15, Treviso (0422 411520)
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FIGURA 4 (Monai) Pioggie autunnali e primaverili 92-02 e 61-90.

FIGURA 3 (Monai) Grafico aumento CO2.

FIGURA 7 (Fileccia) Comunicazione tra acquiferi montani e alluvionali..
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L’intervento del Dr. Fileccia si è concluso con l’esposizione
di un caso concreto di valutazione delle risorse idriche sotterra-
nee, applicato all’acquifero del Montello.

L’area presa in esame ha una estensione di circa 60 km2 ed
alimenta la falda freatica alluvionale dell’alta pianura, insieme
alle dispersioni del Piave. L’entità di questa ricarica è pari ad
almeno 10 milioni di mc / anno.

Schema idrogeologico attraverso il Colle del Montello. Il disegno rappresenta in forma 

semplificata il contributo idrico sotterraneo dell'acquifero carsico a quello alluvionale

della pianura trevigiana. I valori sono stati stimati in base ad indagini speleologiche ed 

idrologiche. La piovosità, l'evapotraspirazione e l'infiltrazione efficace sono in

altezza d'acqua su metro quadro di superficie bagnata.

Nord Sud

argille ghiaie

evapotraspirazione

0,612 m/a

infiltrazione nell'acquifero

carsico 0,35 m/a

piovosità media annua

1,05 m/a

deflusso da sorgenti

2,5 - 4,5 milioni di mc/a

COLLE DEL MONTELLO

puddinga calcarea di 600-700 di spessore
ricarica dell'acquifero alluvionale

almeno 10-12 milioni di mc/a

Piave

FIGURA 8 (Fileccia) Bilancio idrogeologico del Montello.

Classificazione chimica in base ai parametri di base.

PARAMETRI DI BASE

A livello regionale l’ARPAV, dal 1999 ha avviato il monito-
raggio delle acque sotterranee, tramite una rete gestita dall’Os-
servatorio Regionale Acque (ORAC) ed integrata dal 2001 con
una rete per il controllo del bacino scolante in laguna.

Nell’ambito del controllo dei pozzi della rete SISMAS sono
stati invece analizzati gli episodi di inquinamento negli ultimi 30
anni, con la preparazione di una scheda di qualità del pozzo.

In particolare per quanto riguarda i nitrati, il Dr Mussato ha
sottolineato che i tentativi di miglioramento nelle pratiche agro-
nomiche non hanno ancora manifestato chiare riduzioni d’inqui-
namento e le aree più a rischio sono la Castellama ed il bacino
che alimenta i fiumi di risorgiva, ivi compresi alcuni pozzi acque-
dottistici.

Anche la situazione riferentesi ai i solventi clorurati non è
migliorata. I più diffusi sono tricoloroetano, trielina, tetracolo-
roetilene, presenti nel 50% dei pozzi campionati. (su 110 pozzi
rete qualitativa SISMAS)

I pesticidi ed erbicidi sono maggiormente presenti ad ovest
della provincia e nel Quartier del Piave mentre ad est nella zona
di rai di S. Polo.

Complessivamente l’85% dei pozzi di rete sono risultati posi-
tivi e tra tutti gli inquinanti è risultata maggiormente presente la
desetilatrazina. 

Gli idrocarburi stanno anch’essi diventando un problema
preoccupante per i numerosi casi di sversamento da serbatoi,
mentre è per il momento allontanato il pericolo del cromo esava-
lente, inquinante altamente cancerogeno.

Nel complesso la rete di controllo chimico si presenta come
un utile strumento che favorisce più di altri le scelte di sviluppo
futuro del territorio.

Nota: gli atti del convegno saranno presto disponibili su richiesta al Settore Ecologia
Prov. di Treviso.

- Temperatura (°C)

- Durezza totale (mg/l) CaCo3

- Conducibilità el. * (µS/cm) a 20°C

- Bicarbonati (mg/l)

- Calcio (mg/l)

- Cloruri * (mg/l)

- Magnesio (mg/l)

- Potassio (mg/l)

- Sodio (mg/l)

- Solfati * (mg/l) come SO4

- Ione ammonio * (mg/l) come NH4
+

- Ferro * (mg/l)

- Manganese * (mg/l)

- Nitrati (mg/l) come NO3
-

MACRODESCRITTORI UNITÀ DI MISURA CLASSE 1 CLASSE 2 CLASSE 3 CLASSE 4 CLASSE 0 (*)

conducibilità el. µS/cm (20°) =400 =2500 =2500 >2500 >2500
cloruri mg/L =25 =250 =250 >250 >250

manganese µg/L =20 =50 =50 >50 >50
ferro µg/L <50 <200 =200 >200 >200
nitrati mg/L di NO3 =5 =25 =50 >50
solfati mg/L di SO4 =25 =250 =250 >250 <250  

ione ammonio mg/L di NH4 =0.05 =0.5 =0.5 >0.5 >0.5

A segiure, il Dr Mussato si è soffermato, invece, sugli aspet-
ti chimici delle acque sotterranee, richiamando puntualmente la
normativa vigente (D.Lgs: 152/99) e le varie classi chimiche in
base all’impatto antropico ed ai diversi stati ambientali.

Ha sottolineato l’importanza della determinazione di una
serie di parametri di base, di cui solo 7 utili per la classificazio-
ne e di parametri addizionali relativi ad inquinanti potenzialmen-
te presenti con valori di soglia il cui superamento porta alla clas-
se peggiore.

FIGURA 9 (Mussato) Scheda qualità pozzo.
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